LA FEDE NELLA PAROLA
Se qualcuno vuol venire dietro a me
Sempre il Signore ha posto le condizioni per camminare con Lui, dietro a Lui. Ecco cosa dice il Signore al momento della creazione dell’uomo e della donna: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra» (Gen 1,26-28). “Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire»” (Gen 2,16-17). Anche dopo il peccato delle origini, l’uomo è chiamato da Dio a camminare con Lui, dietro a Lui, evitando di cadere nel male: “Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai» (Gen 4,3-7). Si cammina con Dio vigilando su se stessi, impegnandosi perché l’istinto del peccato non trionfi su di noi. L’istinto del peccato è morte, solo morte. Dal peccato non nasce la vita.
Anche il popolo del Signore se vuole camminare con Dio, dietro a Lui, deve osservare i Comandamenti. Senza obbedienza alla Legge non c’è cammino con Dio, dietro a Dio. Ecco cosa dice il Signore al profeta Michea che vuole essere gradito a Dio, ma partendo dal suo cuore, dalla sua volontà: “Con che cosa mi presenterò al Signore, mi prostrerò al Dio altissimo? Mi presenterò a lui con olocausti, con vitelli di un anno? Gradirà il Signore migliaia di montoni e torrenti di olio a miriadi? Gli offrirò forse il mio primogenito per la mia colpa, il frutto delle mie viscere per il mio peccato?». Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono e ciò che richiede il Signore da te: praticare la giustizia, amare la bontà, camminare umilmente con il tuo Dio” (Mi 6,6-8). La Parola del Signore rivela ciò che è gradito a Lui. Ecco la regola data dall’Apostolo Paolo ai discepoli di Gesù: “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,1-2). Cosa è gradito a Dio e cosa è perfetto? Che si compia la sua Volontà, così come è insegnata dagli Apostoli sotto la perenne mozione dello Spirito Santo. Mai potrà essere gradito al Signore chi cammina inseguendo il suo cuore e lasciandosi governare dalla sua volontà. Il nostro Dio chiede il sacrificio, l’offerta, l’olocausto della nostra volontà perché solo la sua regni in noi. 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi» (Mc 8,34-38). 

Gesù viene, predica il Vangelo, manifesta la volontà di Dio sopra ogni uomo. Rivela anche qual è la volontà del Padre sulla sua persona: obbedire a quanto per Lui è stato scritto nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Anche chi vuole andare dietro a Lui, è chiamato a sacrificare la sua volontà, il suo cuore, i suoi pensieri sulla croce dell’obbedienza ad ogni Parola scritta dallo Spirito Santo per lui. Oggi lo Spirito Santo la scrive attraverso la bocca di Cristo Signore. Domani la scriverà attraverso la bocca degli Apostoli di Cristo Gesù, ai quali il Signore ha dato il mandato di pascere il suo gregge, ma sempre sotto l’obbedienza gerarchica con Pietro che è il Pastore di tutta la Chiesa e il fondamento, la roccia visibile della sua unità e stabilità. Se l’uomo non offre questo sacrificio e questo olocausto della sua volontà al Padre, in una obbedienza perfetta alla Parola, secondo la verità insegnata dallo Spirito Santo e dalla Chiesa, non c’è sequela di Gesù. La sequela di Gesù è necessariamente sequela degli Apostoli, che sono i Pastori e i Custodi della verità di Gesù Signore, nello Spirito Santo, con il quale dovranno vivere sempre in comunione.  Ci si rinnega obbedendo, si prende la croce obbedendo, si segue Cristo, facendo la sua volontà, camminando nella sua Parola, nel suo Vangelo. Non però senza gli Apostoli o solo con lo Spirito Santo. Camminare dietro a Cristo è camminare dietro  all’Apostolo. Camminare dietro all’Apostolo è camminare dietro allo Spirito Santo. Cristo Gesù, Spirito Santo, Apostolo devono essere una sola sequela. Quando Cristo Gesù è separato dallo Spirito Santo, lo Spirito Santo dall’Apostolo, mai vi potrà essere vera sequela di Cristo Signore. Mai.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che la nostra sequela sia pura obbedienza. 
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